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-,* Lettcre

ffiffiffi #§ààea ffi?§§§* d*ffiffiéx#*
,:-.:i,:uo, i vari tipi di sirene
....;:.:r, d.i polizia, cli pom-
. ; ;:; -hiu con lampeggian-
:j,r*)'r*lOii di sangue ed or-
' .',::-., i: motociclisti carabi-
:l :-ì"!ititllo politici e diplo-
.:, i,i: i:}ntinuum perpetuo.

- ' :.u*nare la sirena che
{.:j,s §trpcr&to San Giovan-
.: : n:* pe r viale Filiberto,
. :: :endiere r()sse appare
;.-::.J; a bloccare Ia strada
': :'€:Ì{'. putipu, triccabal-
. ;r"-:ir Oi Eella cioo... Giro
:::.:-.::a* Termini: credo sia

;;,,; frirlà il suo documen-
.:§J:lc e qr.rindi, mi rasse-

":":.ni': pasirivo ai ritorno.
',ì,,r {a"i'*ur dot'e t,i sono

attri lavori stradali con immensi ca-
mion, nastri, escavatrici che bloc-
cano il traffico per le singole mano-
vre, dove carnioncini in terza fila
scaricano le merci a mezzogiorno
davanti ai negozi e dove bus in
doppia fila scaricmo i turisti per il
pranzo negli alberghi. L'intento -

come taccio al solito - è quello di
girare per i lrori Imperiali-Colos-
seo, ma mi obbligano a girare a de-
stra per plaxnaVenezia. Qui mi ras-
§egno al mio infame destino, per-
ché oltre alle solite auto con sirene
impeftemite, si aggiungono i bus a
due piani scoperti, fermi in doppia
fila che portano turisti che, riden-
do increduli, fanno le foto al traffi-
co apocalittico, anziché ai Pretoria-
ni romani che cercano inutilmente

di utlirare I'al.tcnz,ione. Quando tlo-
p0 una mezz'ora tiesco a doppiarc
Capo di lìuona Speranza (iilias piaz-
za Vcnezia) imbocco via etell'Ara
Coeli, seguendo il vuoto creato da
duc motociclette militari che, ccln
larnpeggiante, zigzagano come lbs -
sero Thoeni o Tomba.

Ci siamo, ho pensato. Superati
prima l'Anagrafe e poi il Circo Mas-
simo, trovo qualche manifestante
con fazzoletto al collo, forse sbron-
zo, che vaga in mezzo alia strada
con trombetta e palloncino rosso.
Ancora qualche altro blocco, dovn-
to alla visita della signora Clinton
alla Itao. Però era finito tutto e ne
sono uscito vivo, contento per
mio frglio che è riuscito, nonostan-
te il sindaco, i sindacati, i turisti, i

pretoriani, le ambulanze, le auto
blu, gli scaricatori, i iavori, gli
sbronzi e soprattufto i vigili... a fir-
mare per tempo il proprio contrat-
to di lavoro. Caro sinclaco, la rin-
grazio per queste quattro ore di
tbllclorc popolare romanesco che
danno scnso alla vita!

Roberto Pepe
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Per quegli alberi caduti
Con la presente mi unisco all'ap-

pello del vicepresidente del Consi-
glio del Municipio XII, Federico Si-
io.r'rrr. in meriio atta'rffi'-
stituzione degli alberi abbattuti in
zona Mostacciano.

Lettera firmata


